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2. N’andava contignosa
E mesta e vergognosa
Cantand’ una canzona
Et poi rideva:

Io la sentiva

Quel’ che diceva

Sotto voce piano piano;
Fuor, etc.

4. Quando la mia chiamava
Tutt’ a me si monstrava
Scoprendo il bianco petto
S’adirava:

Poi caminava

Ma ritardava

L1 suoi passi piano piano;
Fuor, etc.

3. Questa mia pastorella
Tanto leggiadra e bella

Col suo polito viso
Monstrava il paradiso

E lieto il giorno:

Coglieasi intorno

Col viso adorno

Fior’ herbett’ e con la mano;
Fuor, etc.

5. o pot la seguitava

Tanto ch’io I’arrivava

Vicina al suo boschetto
Giungendo petto a petto

La basciava:

Lei che m’avava

La sospirava

Pur dicendo piano piano;

Io t’ho purgionto amor mio caro,
Ch’io me ne venni poco lontano,
Tornerai pian piano,

O bel villan’, O bel villano.



